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ONOREVOLI SENATORI. – L’attività dei con-
sulenti chimici di porto, pur di sicuro rilievo 
per il settore, appare ad oggi disciplinata da 
regole frammentarie e incomplete, la cui 
operatività risulta anche differenziata a li-
vello nazionale, scontando prassi applicative 
risalenti. 

Su questo problematico tessuto normativo 
si sono sovrapposte nel tempo norme di 
rango primario, che rendono oggi palese-
mente inadeguata la disciplina vigente, ca-
ratterizzata a questo punto anche da fortis-
sime incertezze normative, non tollerabili 
per un’attività che soddisfa anche interessi 
primari e costituzionalmente tutelati, come 
la sicurezza e la salute. Tanto che si sta ali-
mentando un contenzioso dinanzi ai giudici 
amministrativi, con esiti comunque incompa-
tibili con l’esigenza di dotare il settore spe-
cifico di norme chiare, aggiornate e coerenti 
con i principi e le norme sopravvenute e con 
l’esigenza in ogni caso di garantire il perse-
guimento degli interessi pubblici rilevanti al 
riguardo. 

Appare quindi necessario normare ex 
novo l’intera materia, adeguandola alle 
norme della cosiddetta direttiva servizi 
come recepita nel nostro ordinamento, chia-
rendo le condizioni di accesso alla profes-
sione e all’attività in modo omogeneo su 
scala nazionale e provvedendo altresì a rea-
lizzare le necessarie sinergie tra i soggetti e 
le amministrazioni istituzionalmente interes-
sati all’attività dei chimici di porto (consigli 
nazionali dei chimici e degli ingegneri da un 
lato, Autorità marittima dall’altro lato). 

Sulla base di questa premessa, l’inter-
vento legislativo va tuttavia calibrato con 
la necessità di non adottare nuove norme 
di legge quando sia possibile operare me-

diante delegificazione, segnatamente ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. 

Il disegno di legge quindi, con articolo 
unico, intende fissare gli elementi caratteriz-
zanti il futuro regolamento disciplinante la 
materia, che dovrà in particolare individuare 
in modo puntuale e preciso l’attività svolta 
dai consulenti chimici di porto, conforme-
mente alle esigenze interne e alle conven-
zioni internazionali in vigore nel nostro 
Paese aventi rilevanza per la materia, e le 
condizioni per l’esercizio di tale attività. 
Al riguardo, considerato che si tratta comun-
que di attività riservata a soggetti iscritti ne-
gli ordini professionali dei chimici e degli 
ingegneri, la cui disciplina è stata riformata 
con il regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 137 del 2012 e 
con il decreto-legge n. 138 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 148 del 2011, e che la materia è anche 
soggetta a talune disposizioni del decreto le-
gislativo n. 59 del 2010, attuativo della co-
siddetta direttiva servizi, la disciplina ipotiz-
zata intende prevedere, in luogo delle ormai 
inapplicabili autorizzazioni a livello locale, 
che il regolamento da adottare stabilisca la 
creazione di un registro nazionale tenuto e 
gestito dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti a livello nazionale, in raccordo 
coi consigli nazionali degli ordini dei chi-
mici e degli ingegneri e con gli ordini pro-
fessionali territoriali, e caratterizzato dalla 
massima trasparenza e accessibilità. Quindi 
caratterizzato da forte informatizzazione, in 
linea peraltro con la sopravvenuta disciplina 
riguardante appunto l’informatizzazione 
della nostra pubblica amministrazione. 
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Posto l’obbligo ormai generalizzato di 
formazione permanente dei professionisti, il 
presente disegno di legge prevede altresì 
che il regolamento emanando individui le 
modalità con cui i consulenti chimici di 
porto provvederanno all’aggiornamento pro-
fessionale continuo. 

Non va poi dimenticato che l’attività dei 
consulenti chimici di porto riveste fonda-
mentale importanza per la sicurezza degli 
scali e della collettività portuale, e sotto 
questo profilo costituisce un ausilio indiretto 
alla stessa attività dell’Autorità marittima. 
Talché il regolamento dovrà farsi carico di 
conciliare la natura libero professionale del 
consulente chimico di porto con il necessa-
rio costante e continuo controllo e vigilanza 
da parte dell’Autorità marittima competente 
a livello locale sulle attività in concreto 
svolte dal medesimo e con la necessità di 
assicurare per ogni porto consulenti comun-
que disponibili a rendere i servizi necessari, 
in numero adeguato in relazione alle caratte-

ristiche dei porti interessati in condizioni di 
continuità e reperibilità. 

Trattandosi infine di disciplina avente ri-
levanza esterna e connotati per certi versi 
pubblicistici, il disegno di legge stabilisce 
inoltre che all’interno del regolamento siano 
previste le sanzioni irrogabili in caso di vio-
lazione di norme, applicabili dalle compe-
tenti Autorità marittime con criteri e moda-
lità non dissimili da quelle attualmente vi-
genti a livello di codice della navigazione, 
salve ovviamente le potestà disciplinari degli 
ordini professionali di appartenenza dei sin-
goli soggetti interessati. 

Infine, nei commi conclusivi del disegno 
di legge, si prevedono le usuali norme disci-
plinanti la potestà regolamentare del Go-
verno, tipiche delle leggi adottate ai sensi 
del citato articolo 17, comma 2, della legge 
n. 400 del 1988, nonché – a valle dell’ado-
zione del regolamento e della sua pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale – l’abrogazione 
di tutte le norme, come detto eterogenee, di-
sciplinanti attualmente la materia.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Avuto riguardo alla necessità di preve-
dere una regolamentazione uniforme a li-
vello nazionale dell’attività dei consulenti 
chimici di porto, trattandosi di attività di in-
teresse generale e coinvolgenti fondamentali 
profili di sicurezza della nave, delle opera-
zioni portuali e dei porti stessi, la disciplina 
della medesima attività è demandata alla po-
testà regolamentare del Governo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. Il regolamento defini-
sce l’ordinamento generale in materia, in ac-
cordo con le disposizioni del codice della 
navigazione e dei relativi regolamenti esecu-
tivi, in particolare per quanto riguarda le po-
testà dell’Autorità marittima in riferimento 
ai profili della sicurezza, nonché con le di-
sposizioni relative alla prestazione dei ser-
vizi in ambito europeo e alla riforma degli 
ordini professionali, con le modalità di cui 
al presente articolo e nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri: 

a) individuazione dell’attività svolta dai 
consulenti chimici di porto; 

b) individuazione delle condizioni per 
l’esercizio dell’attività da parte dei soggetti 
interessati e previsione della loro iscrizione 
presso un apposito registro tenuto e gestito 
dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti a livello nazionale, in raccordo con i 
consigli nazionali degli ordini dei chimici e 
degli ingegneri e con gli ordini professionali 
territoriali, e caratterizzato dalla massima 
trasparenza e accessibilità; 

c) determinazione delle modalità di 
svolgimento della formazione permanente 
dei consulenti chimici di porto; 
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d) predisposizione delle norme per l’or-
ganizzazione e la disciplina del servizio dei 
consulenti chimici di porto, volte in partico-
lare a garantire: 

1) un costante e continuo controllo e 
vigilanza da parte dell’Autorità marittima 
competente a livello locale sulle attività in 
concreto svolte dai consulenti chimici di 
porto; 

2) la disponibilità di consulenti chi-
mici di porto, in numero adeguato in rela-
zione alle caratteristiche dei porti interessati, 
in condizioni di continuità e reperibilità, as-
sicurando ove del caso meccanismi di turna-
zione al fine di garantire la copertura del 
servizio; 

e) individuazione delle sanzioni per la 
violazione di norme, nonché previsione della 
sospensione e della cancellazione dal regi-
stro nel caso in cui vengano meno le condi-
zioni per l’accesso all’attività ovvero in caso 
di accertata violazione di rilevanti disposi-
zioni di legge e del regolamento, anche in 
relazione ai provvedimenti disciplinari adot-
tati dagli ordini di appartenenza.

2. Il Governo adotta il regolamento di cui 
al comma 1, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, previo parere del Consiglio 
di Stato e delle competenti Commissioni 
parlamentari, da adottare rispettivamente en-
tro quarantacinque e trenta giorni dalla tra-
smissione dello schema di regolamento, de-
corsi i quali il regolamento può comunque 
essere emanato.

3. Il regolamento provvede all’individua-
zione analitica delle disposizioni legislative 
e regolamentari con esso incompatibili, che 
sono abrogate a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del regolamento medesimo.

4. Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore del regolamento, il Governo può 
adottare, con la procedura di cui al comma 
2 e nel rispetto dei princìpi e criteri di cui 
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al comma 1, un provvedimento correttivo e 
integrativo del medesimo regolamento.

5. Il regolamento entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.





E 1,00 
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